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Vincitanondivisa

G
ian Arnaldo Ca-
leffi, ilpiùlonge-
voesemplaredi
tecnico presta-
to alla politica,

già assessore nelle giunte di
Enzo Erminero e Flavio Tosi,
ha cavalcato in mezzo secolo
l’intero arco costituzionale, come veniva
chiamato nella Prima Repubblica. La sola
debolezza che gli imputano è il papillon

d’ordinanza, quello che in Parla-
mento rendeva riconoscibile Vit-
torio Orefice, cantore del Palazzo
nel telegiornale unico della Rai in
bianco e nero. I politici veronesi
sonoperlopiùaccomunatidacur-
riculumsenzagloria?Luinesqua-
dernaunochelovedegiàlaureato

a 23 anni in architettura allo Iuav di Venezia
conilprofessorAldoRossi,primoitaliano(...)
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Quando il bene fa notizia
Premi Ucsi, c’è anche Ravasi

ADAMIPAGINA 17

FEDERICOGUIGLIA

I
ntrodurreper legge
undivieto in Italiaè il
modopiùsicuroper
nonfarlo rispettare.
Tant’ècheperfarcapi-

reagli italiani chequalcosaè
proibitodavvero, il cartello
ammonitoredevecontene-
reunavverbiodel tutto inuti-
le: severamente. Seèvietato
fareunacosa, che losia seve-
ramente fasolo ridere.Ma il
sorrisoèpiù fortedeldivie-
to.
Eppure, ci sonodivieti non

solo rispettati,machehanno
cambiato lenostre invetera-
teabitudini.Nonsiamo, in
realtà,unpopolodi indivi-
dualisti,ma lo siamoirriduci-
bilmente.Almenofinché
nonci convinciamoche il
veto siacosabuonaegiusta.
Irriducibili,ma intelligenti.
Quando il legislatore sancì

l’obbligodel cascoperanda-
re inmotorino, superato il
primoe lungoperiodo incui
consideravamotale intrusio-
nenellanostravitaprivata
alla streguadiunattentato
alla libertàpersonale, lagran-
dissimamaggioranzadeimo-
tociclisti s’adeguòallamisu-
ra salva-viteedi buonsenso.
Colmonopattino, cheora
prevedeanche il casco, do-
vrà scattare lo stessomecca-
nismo.
Analogo fastidioprovam-

moadovercimettere la cin-
turadi sicurezza inmacchi-
na, equanteobiezionidi co-
scienza.Maoggi si fatica a
trovaresenzacinturachigui-
da l’autoechivi siedealla
suadestra (...) >SEGUEAPAGINA4

Stampa cattolica, il concorso giornalistico

Consegnati i riconoscimenti e la Targa Athesis

«L’immobile fu venduto
dal Comune a Carivero-
naconvincoli a fini socia-
li che non c’entrano con
uno studentato». Altolà
da Fratelli d’Italia sull’ex
caserma Principe Euge-
nioaVeronetta.
GIARDINIPAGINA 15

AltolàdaFdI

«Finalità
sociali»

Lacaserma
èun caso

«Il tagliando vincente?
Gli altri non glielo hanno
mai chiesto». Arrivano le
motivazioni dell’assolu-
zione del basiliano accu-
sato di non aver diviso
una vincita da tremilioni
al Gratta e Vinci con due
amici.MARCOLINIPAGINA 19

«Tagliando
mai chiesto
Era suo»

L’iniziativa

Pasticcerie
dell’anno
ecco la nuova
classifica

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Sulle strade

mentalità

dacambiare

COSTANTINOPAGINA27

La stagione bianca in montagna

Sci e passeggiate in Lessinia
Innamorati della «nevedi casa»

Ingressi L’accessoallepistedi fondoaSanGiorgio.Attivoanchequello aBoccadi Selva

Stangate aimonopattini
e primepatenti ritirate

AVerona scatta la stretta
Dopo la mezzanotte ieri a
Verona la Polizia locale ha
subito applicato il nuovo
Codicedella strada.Unade-

cina i verbali, tutti per la-
mancanzadel casco alla gui-
da di monopattini e per uti-
lizzodel cellulare allaguida.

Un conducente è stato sor-
preso alla guida con un tas-
so alcolemico di 1,90: dopo
lacondannapenale scatterà

la sospensione della paten-
te, tre anni di alcol-zero e
l’alcolock inauto.
VINCENZI E ORLANDOPAG. 12, 13

Il nuovo taglio dei tassi da
parte dalla Bce abbassa le
ratedeimutuicasa.Verona
è la provincia veneta con

l’importo mediamente più
alto (143.904 euro). In me-
dia rate scese di 66 euro da
gennaio.AZZONIPAGINA8

Mutui per la casa
provincia intesta
Calano le rate

La lotta di Elettra contro
la malattia rara e senza
nomeche sta combatten-
do sta diventando dura. I
genitori hanno saputo
che servono nuove inda-
gini genetiche. A Nogara
perNataleuna raccoltadi
fondi.FIORINPAGINA42

Malattierare

UnNatale
solidale

perElettra
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Verona raccontaGianArnaldoCaleffi

Iltecnico(conpapillon)prestatoallapolitica
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) a vincere nel 1990 il pre-
mioPritzker,cheottoannido-
po sarebbe stato conferito a
RenzoPiano. Ipoliticiverone-
sihannoavuto lepagelledella
scuola dell’obbligo funestate
dai «sex», il 6 scritto in latino?
Lui nei 30 esami prima della
tesiottenne16volte30/30e14
volte 30 e lode, con il conse-
guente 110/110 e lode finale. I
politiciveronesisonocresciu-
ti fra oratori e campetti di cal-
cio?Lui,chealpallonepreferi-
sce la bici, fu eletto nel consi-
gliodell’Ordinedegli architet-
tidiVeronaa27anni,rielettoa
34 divenendone segretario,
rieletto a 36 per essere accla-
matopresidente, riconferma-
toperunaltromandatoa38, il
più giovane dalla fondazione,
recordtuttora imbattuto. Ipo-
litici veronesi si abbuffano di
bollitomistocon lapearà?Lui
gusta solo tortelli di zucca al
burroversato, tutt’al più risot-
to alla pilota, in omaggio alle
sueoriginimantovane,essen-
donatoaCastelbelforte.
Caleffi arrivò a Verona nel

1960, all’età di 4 anni. Il padre
Raul era stato assunto in Co-
mune come impiegato negli
uffici dell’Ige, l’Imposta gene-
ralesull’entrata.LamadreAd-
mer Sivelli (all’anagrafe Em-
ma,perchénel1930l’ufficiale
di stato civile fascista si era ri-
fiutatodiregistrarlaconunno-
mestraniero)ebbeanchelefi-
glie Maria Rita e Monica, i cui
maritisonofratelli.

Comescelse l’architettura?
Ho coltivato fin da bambino
l’attitudine per il disegno. Al
terzoannodi liceoartisticoeb-
biunbravoinsegnante,Rober-
to Carbognin, che mi fece in-
namoraredellamateria.

Chi è un tecnico prestato alla
politica?
Unespertochesi faaffascina-
re dalla gestione della cosa
pubblicasenzafarsieleggere.

Scusi, ma che cosa vieta a un
tecnico di darsi alla politica?
Nulla, tant’ècheunpaiodivol-
tefuicandidatopersbaglio:al-
le comunali, perché al Psi
mancavaunnome, e alle pro-
vinciali nella lista del profes-
sor Elio Mosele. Solo che non
ènellemiecordeandare ingi-
roastringeremanieraccoglie-
re voti. Ammiro chi parla con
la gente.Maèunesercizioper
ilqualenonmisentoportato.

Quindi come c’è arrivato? Al-
la politica, intendo.
Mici ha spinto la passioneper
i diritti civili. Al liceo ammira-
vo Marco Pannella ed Emma
Bonino e così mi avvicinai al
Partito radicale, rappresenta-
to a Verona da Ugo Sandroni,
Giuliana Danieli e Giuseppe
Patat. La battaglia referenda-
riadel1974per ilnoall’abroga-
zione della legge sul divorzio
fu il primo impegno. Quando
da professionista cominciai a
occuparmidiurbanistica,pia-
ni regolatoriper iComuni, im-
patto ambientale, tutte attivi-
tàacavallo fra tecnicaepoliti-
ca,vennenaturale l’intercam-
biarsideiruoli inentrambe.

Permerito di chi?
Ilprimoachiamarmicomeas-
sessore tecnico fu il sindaco
dc Enzo Erminero, che nel
1993mi affidò i lavori pubbli-

ci. Da presidente dell’Ordine
degli architetti, lamia vice era
sua moglie, Giovanna Reni.
Esperienza esaltante, ma du-
rataappena30giorni.Dopodi-
ché crollò la Prima Repubbli-
ca e tirò le cuoia la Democra-
ziacristiana.Rimase ilbel rap-
portoconiconiugiErminero.

Però all’epoca lei era diventa-
to socialista, o sbaglio?
Nonsbaglia. Ilmiomentorefu
RenatoFinzi.Nel 1997, supro-
posta di Giorgio Dal Negro, il
sindacoMichelaSironiMariot-
ti m’inserì come tecnico nel
consiglio di amministrazione
dell’Amt, inquotaallacompo-
nentesocialistadiForzaItalia.

Mapoi scomparve dai radar.
Accadde quando Forza Italia
confluì nel Partito della liber-
tà. Sono sempre stato antifa-
scista. Nonmi andava il lega-
me con l’Alleanza nazionale
di Gianfranco Fini, pupillo di
GiorgioAlmirante.Preferii riti-
rarmidallapoliticaattiva.

Ricomparve all’orizzonte di lì
a qualche anno, nel 2015.
Il sindaco Flavio Tosi cercava
un tecnico per l’assessorato
all’urbanistica, dopo la vicen-
dadi VitoGiacino. Per trovare
il candidato giusto, chiese un
parereall’Associazionedeico-
struttori edili. L’imprenditore
Renzo Begalli, che sedeva sia
nell’Ancesianelcdadell’Agec,
glisuggerì ilmionome.MaTo-
si già lo conoscevo. Avevamo
dormitonellastessacamera.

Prego?
Hacapitobene. IlComuneor-
ganizzòunviaggioaStrasbur-
go. I consiglieri dovevano ve-
dere la tranvia più avanzata
d’Europa, perché si pensava
di farla anche aVerona.Come
consiglieredell’Amtfui incari-
cato di accompagnarli, ma
non potei partire con il loro
pullman,quindi laseraappro-
fittai di un’auto dell’azienda
municipalizzata, che doveva
portareuningegnere inunuf-
ficio europeo a Bruxelles e
che sostava una notte a Stra-
sburgo.Salì conmeancheTo-
si, giovane capogruppo della
Lega. Attraversammo la Sviz-
zera di notte: io, Tosi e l’inge-
gnere.AuncertopuntoFlavio
propose all’autista Franco
Bombieri di sostituirlo al vo-
lante.Malasuaguidadisinvol-
tamise inagitazione il condu-
centedell’Amt,chemirivolge-
vasguardisupplichevoli.

Lo credo bene: in auto l’ex sin-
dacoè unpericolo per sé e per
gli altri. Potrebbe testimoniar-

lo dall’aldilà il suo guardaspal-
le IdelmoBenedetti, costretto
a portarci daVeronaaGenova
in 2 ore e 35 minuti, un’ora in
meno rispetto allamedia.
Sicuramente. (Ride). Ma io
avevo sonno e pensavo solo
ad arrivare in hotel. Il nuovo
pilotaguidavabenissimo,per-
ciò feci finta di nulla. Arrivati
in albergo, scoprimmo un er-
rore nella prenotazione: due
camere invece di quattro. Mi
toccò dormire in stanza con
Tosi. Al mattino, a colazione,
l’autistaBombierimipreseda
parte e con una faccia truce
ringhiò:«Alritornoguidoio!».

Tosi russa nel sonno?

Direi di no, se fossi rimasto
svegliomeloricorderei.Ladi-
savventura notturna sfociò in
una stima reciproca. Oggi sia-
mo amici. Ho coordinato la
commissione di esperti che
ha contribuito alla stesura del
suo programma elettorale
quando si è ricandidato a sin-
daco nel 2022. Il 15 giugno
2019, nella cinquecentesca
Villa Brenzoni-Bassani, a
Sant’Ambrogio di Valpolicel-
la, mi ha unito inmatrimonio
conManuela Calderara, vice-
dirigente ora in pensione
dell’UniversitàdiVerona.

Non potevate celebrare il rito
civile alla Tomba diGiulietta?
Locationtriste.Vannotutti lì.

Si direbbe che abbia una con-
cezione elitaria della vita.
No, è che sono timido. E ave-
vamo 110 invitati. Alla Tomba
di Giulietta o nella Cappella
dei Notai in Cortile Mercato
Vecchio,dovesi tengonolece-
rimonie nuziali del Comune,
nonc’eraspaziopertutti.

Da tecnico, chi è il politico più
efficiente che haconosciuto?
Tosi. Ha una capacità di lavo-
ro impressionante. Anch’io
mi considero efficiente, ma
solonei settori dimia compe-
tenza.Luiloèinogniambito.

Quindi pensa che ce la farà a

diventare presidente della Re-
gioneVeneto nel 2025?
Oddio, la vedo dura, alla luce
del risultato ottenuto da Fra-
telli d’Italia alle ultime elezio-
ni. Giorgia Meloni ha detto
che punta ad avere un gover-
natore in una Regione del
Nord.MaTosi sarebbeperfet-
tocome«sindacodellaRegio-
ne», per usare la definizione
chehadatodi séMarcoBucci,
neopresidentedellaLiguria.

In caso contrario?
Sindacodellacittà.Nel2027si
ripresenterebbe di sicuro per
tornareallaguidadiVerona.

Il più politico fra gli ammini-
stratori che ha conosciuto?
Renato Finzi. La sua capacità
di analisi era folgorante. Uso
l’imperfetto perché ha sposa-
to un’elvetica e da una venti-
na d’anni è andato a vivere in
Svizzera, a Noës, nel Canton
Vallese.Continuoasentirlo.

Il più lungimirante?
EnzoErminero.Aveva la stof-
fadellostatista.

Lei 50anni fa era nel direttivo
di Italia nostra. Oggi chi si oc-
cupadi Verona nostra?
Cientrai quando radunava in-
tellettuali come Renzo Chia-
relli,PaolaMarini,NinoCenni,
PierpaoloBrugnoli.Misembra
che adesso abbia preso una
piega ambientalista, con tratti
di fondamentalismo. Non a
caso Giorgio Massignan, che
neeral’anima,l’halasciataper
fondareVeronapolis.

Nemmeno Massignan pare
esente da furori ambientalisti.
ÈunsignorNo,senzadubbio,
ma ha il pregio di motivare
sempre il suo disaccordo. In-
vece Italia nostra fa solo op-
posizioneideologica.

Era una testa calda anche lei.
Nonnego.Daragazzo,conira-
dicali,venni fermatodallapo-
lizia e identificato durante un
volantinaggio antimilitarista
alla caserma Duca di Monto-
rio.Temevochemiavrebbero
scoperto quando, anni dopo,
arrivaialcorsoufficialidelGe-
nio militare. Ma per fortuna a
queitempinonesistevanol’in-
formaticaelebanchedati.

Come mai fra tanti tecnici in
circolazione la politica ha pun-
tato proprio su di lei?
Immodestamente, potrei ri-
sponderle che conosco il mio
mestiere. Con Antonio Bion-
dani sono titolare dello studio
di ingegneria Architer, che ha
10addetti.Horedattovaripia-

niurbanistici inVeneto,Lom-
bardia, Trentino, Emilia Ro-
magna e Toscana. Ho firmato
ilprogettoper ilSilosdiLevan-
te nell’ex caserma SantaMar-
ta.StorealizzandoilParcodel-
laculturaurbana,avendovin-
to il concorso indettodall’am-
ministrazioneSboarina.Hori-
convertito a uso residenziale
la clinica Villa Lieta in Borgo
Trento. Ho progettato scuole,
municipi, cimiteri, condomi-
ni, ville. Alla morte di Aldo
Rossi,chemivollenelcomita-
toscientificodelsettorearchi-
tetturadellaBiennalediVene-
zia, gli sono subentrato come
direttoreartisticonellariquali-
ficazione dell’ex teatro Kur-
saaldiMontecatiniTerme.

Rossi lo aveva coinvolto lei?
No, Luigi Ferro, l’imprendito-
re veronese, che però non fe-
ceintempoavederel’operafi-
nita:morìdueanniprima.Sor-
tonel 1907, il tempiodella liri-
ca e del varietà, in cui si esibi-
va Totò, giaceva in completa
rovina. Nella proprietà si era-
no succedute varie cordate
campane, calabresi, romane,
alcune in odore di mafia. Nel
1994lasocietàMonacodiFer-
ro si aggiudicò il teatro aun’a-
sta giudiziaria. Per tagliare i
ponti con il passato, scelse un
architetto di assoluto presti-
gio,Rossi,eavviòunrecupero
edilizioda78.000metricubi.

Oggi di che si occupa?
A giugno ho creato l’associa-
zioneGiuseppeBarbieri.Con-
ta già 108 aderenti. Ha lo sco-
podielaborareideeperrende-
reVeronapiùbella.

Intanto potreste scoprire do-
ve sono finiti i resti mortali
dell’ingegnere municipale che
progettòPalazzoBarbieri.
Abbiamo chiesto una ricerca
aldipartimentodicultureeci-
viltà dell’Università di Vero-
na:èemersochenonhaeredi.

Ma lei lavora sempre?
Faticoanchenel tempolibero.
Ho fatto in bici quattro Cam-
minidiSantiagodeComposte-
la,1.200chilometriognivolta.

Èdevoto aSanGiacomo?
No,sonoateodall’etàdi 14an-
ni.Ma su quel percorso ho in-
contrato una spiritualità che
mi è estranea nella vita quoti-
diana. Ricordo che partecipai
allamessadelpellegrino,cele-
brata in una chiesetta al cen-
tro di uncimitero.Unodei fe-
deli domandò al prete il per-
messo d’intonare l’AveMaria

diBach-Gounod.Mivenneroi
brividi. Un mese prima, un
mio nipote di 18 anni, Andrea
Tomasi,erastatouccisodalra-
mo di un albero cadutogli in
testamentre inmotorinoper-
correvalastradaperAvesa.

Midispiace.
Un amico mi esortò a partire
lostessoperSantiagodeCom-
postela. Ateo ero e ateo sono
rimasto. Però ho capito quan-
tosonofortunate lemiesorel-
leacredere, inparticolareMa-
ria Rita, la madre di Andrea,
che 16 anni dopo va ancora a
pregare sulla tomba del figlio
nelcimiterodiSanMassimo.

Il non credente Indro Monta-
nelli si dichiarava cattolico
«per sangue, radici e cultura».
Possodire lo stesso.Nonpen-
so che esista Dio, ma invidio
chihafede.Possiedeunapace
interiorecheiononho.

"
Ateodall’etàdi 14anni, ho
avuto i brividi sulCammino
diSantiago: unmionipote
di 18anni eraappenamorto

GianArnaldoCaleffi, 68 anni, architetto, ex assessore comunale

"
Arrivaiallapolitica sull’onda
delSessantotto. Lasciai
Forza ItaliaquandonelPdl
entrò il pupillo diAlmirante

«DairadicalialdcErminero
Poiunanottemi toccò

dormire instanzaconTosi»

GianArnaldoCaleffi

Veronaracconta
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